
L'ex allenatore della Roma di basket commenta il miracolo del calcio: il nostro Paese è impazzito 

Coach Repesa e i segreti dei croati 
«Forza mentale e gruppo unito» 

Francesca Schifo 

• «Mai è successa una co­
sa simile in Croazia». Jasmin 
Repesa è uno che ne ha viste 
tante, ma l'exploit della Croa­
zia sta sorprendendo anche 
lui. Due volte campione 
d'Italia di basket alla guida 
della Fortitudo Bologna e 
dell'Olimpia Milano, sei vol­
te campione di Croazia tra 
Cibona e Cedevita nonché 
coach per due stagioni della 
Virtus Roma, il tecnico sta 
vivendo da semplice tifoso 
l'incredibile ascesa della na­
zionale di Dalie. 

Come viene vissuta in 
Croazia questa cavalcata? 

«In questi giorni sono a 
Dubrovnik, la gente sta rea­
gendo in maniera incredibi­
le, mai visto nulla di simile. 
Sia nello sport, sia in politi­
ca. Durante le gare è tutto 
chiuso, anche i supermerca­
ti. Le piazze sono piene, la 
gente segue insieme le parti­
te, è un momento magico». 

Nonostante soli 4 milioni 
di abitanti, la Croazia eccel­
le negli sport di squadra: c'è 
un segreto? 

«Non esiste una formula. 
Questa è una generazione 
cresciuta parecchio, forse li 

aspettavamo anche un po' 
prima ma mai erano riusciti 
ad andare fino in fondo. I 
giocatori sono maturi, gioca­
no nelle squadre più forti 
d'Europa, si è creata una chi­
mica speciale. Hanno quali­
tà e stanno producendo un 

risultato incredibile». 
Lei ha allenato sia squa­

dre di club che la nazionale 
croata: come cambia il lavo­
ro dell'allenatore? 

«Sono due sport diversi in 
pratica. Nel basket giochia­
mo addirittura ogni 
uno-due giorni, non c'è mai 
tempo per la preparazione. 
Contano la chimica di squa­
dra, l'entusiasmo e la voglia 
di fare bene insieme, oltre 
all'esperienza dei singoli e la 
loro qualità. Ma senza la chi­
mica non si va avanti, per­
ché si gioca tanto in un perio­
do abbastanza corto a diffe­
renza dei club dove il lavoro 
si sviluppa su nove-dieci me­
si». 

Pronostico sulla finale? 
«Sulla carta, la Francia è 

più forte, come doveva esser­
lo l'Inghilterra. Ma adesso 
non è facile giocare contro la 
Croazia, c'è grande fiducia, 
il gruppo è mentalmente for­

tissimo: sono sempre andati 
sotto per poi passare il tur­
no, sono cose che riescono 
solo a una squadra solida 
mentalmente, e in una gara 
secca può succedere di tut­
to. Ci crediamo, vogliamo ve­
derli campioni del mondo». 

Tornando al basket, la 
Virtus sta cercando di rina­
scere con un nuovo proget­
to. Le piacerebbe tornare 
ad allenarla in futuro, maga­
ri in Serie A? 

«Sto seguendo tutto, sen­
za dubbio tornerò in Italia 
ad allenare. In questo mo­
mento Roma ha un bel pro­
getto con un coach impor­
tante come Piero Bucchi e 
sono molto felice di questo. 
Ero stato in inverno a vedere 
la Virtus, ho parlato con il 
presidente Toti con cui ho 
ottimi rapporti e abbiamo 
parlato anche del progetto 
di crescita di Roma. Se la 
Virtus tornasse in A sarei 
contentissimo, la città e il 
pubblico meritano un livello 
più alto». 
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Pronostico 
«I Bleus sono più forti, è vero 
ma si diceva anche degli inglesi» 

Vincente 
Jasmin 
Repesa due 
volte 
campione 
d'Italia con 
Bologna e 
Milano. Ha 
allenato la 
Virtus Roma 
perdue 
stagioni 

Sport 
Mille molivi per gufare la Rancia 

idei Mondiale 
d ie gir Ita!eil. 


